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Trento, 10 ottobre 2011   

 

Egregio Signor 
Dorigatti Bruno 

Presidente del Consiglio provinciale di Trento 

SEDE 

 

Oggetto: interrogazione a risposta immediata – Consiglio provinciale del 18.10.2011 n. 3571 

 
 

“Teleriscaldamento a Madonna di Campiglio: come intende intervenire la Provincia?” 

 

Madonna di Campiglio attende da diversi anni l’avvio dei lavori dell’impianto di teleriscaldamento proposto dalla 

società Biorendena. Un impianto che porterebbe ad un consistente miglioramento dell’ambiente e di conseguenza della 

qualità della vita di residenti ed ospiti, qualificando ulteriormente uno dei centri turistici più importanti dell’arco alpino. 
Ma la realizzazione di questa importante opera ha subìto nel corso degli anni rallentamenti di varia natura. Ultimo in 

ordine di tempo lo stop alle previsioni della variante del Prg di Pinzolo successivo ad una sentenza del TRGA. L’iter 

della variante al piano regolatore dovrebbe dunque ripartire ma evidentemente dovrebbero intervenire delle novità 

rispetto all’edizione precedente. Una possibilità per uscire dall’impasse potrebbe forse essere data dal project financing. 

Cioè la progettazione (e successiva realizzazione) dell’opera da parte di una società privata: il progetto presentato dal 

privato andrebbe in questo caso approvato da parte dell’amministrazione comunale dichiarandone l’utilità per il 
pubblico. L’approvazione del progetto potrebbe perciò costituire contestualmente adozione di variante per pubblica 

utilità.Ciò premesso si interroga il Presidente della Provincia autonoma di Trento per sapere se ed in quali termini la 

Provincia intenda intervenire per concorrere alla soluzione delle problematiche che stanno rallentando la costruzione 

dell’importante impianto di teleriscaldamento di Madonna di Campiglio e se consideri la finanza di progetto (project 

financing) come un possibile percorso per riconoscere all’impianto la qualifica di opera di pubblica utilità anche ai fini 
dell’adozione della nuova variante urbanistica. 
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